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1	-	Normativa	di	riferimento	
Decreto	Ministeriale	17.01.2018	-	Testo	Unitario	-	Norme	Tecniche	per	le	Costruzioni.	

Consiglio	Superiore	dei	Lavori	Pubblici	-	Pericolosità	sismica	e	Criteri	generali	per	la	classificazione	sismica	

del	territorio	nazionale.	-	Allegato	al	voto	n.	36	del	27.07.2007	

Eurocodice	8	 (1998)	 -	 Indicazioni	 progettuali	 per	 la	 resistenza	 fisica	delle	 strutture	Parte	5:	 Fondazioni,	

strutture	di	contenimento	ed	aspetti	geotecnici	(stesura	finale	2003)	

Eurocodice	7.1	(1997)	-	Progettazione	geotecnica	–	Parte	I	:	Regole	Generali	.	-	UNI	

Eurocodice	7.2	(2002)	-	Progettazione	geotecnica	–	Parte	II	:	Progettazione	assistita	da	prove	di	laboratorio	

(2002).	UNI	

PSAI	–	Piano	Autorità	di	Bacino	Fiume	Reno	–	Tavole	e	relazioni	di	progetto	

PTCP	–	Provincia	di	Bologna	–	Tavole	e	relazioni	di	progetto	

PSC	Comune	di	Castenaso–	Tavole	e	relazione	
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2	-	Premessa		
Vengono	di	seguito	esposte	le	risultanze	di	uno	studio	geologico	condotto	sui	terreni	del	primo	sottosuolo	

di	un’area	interessata	dalla	realizzazione	di	una	Variante	Urbanistica	per	il	cambio	d'uso	da	terreno	agricolo	a	

rimessaggio	e	posteggio	mezzi	in	Via	Di	Vittorio	civico	3	nel	territorio	comunale	di	Castenaso	(Fig.	1).	

	

Alla	caratterizzazione	del	primo	sottosuolo,	sotto	i	profili	stratigrafico,	idrologico	si	è	risaliti	consultando	i	

riscontri	penetrometrici	e	le	stratigrafie		presenti	nella	banca	dati	RER.	Le	condizioni	morfologiche	e	la	litologia	

di	superficie	sono	state	definite	a	seguito	sopralluoghi.	

La	modellazione	 sismica	del	 sito	 è	 avvenuta	 tramite	misure	di	microtremori	 ambientali	 effettuate	nelle	

vicinanze	 e	 la	 consultazione	 della	 relazione	 di	 microzonazione	 sismica	 e	 delle	 tavole	 allegate	 al	 PSC.	

L’individuazione	 dei	 vari	 coefficienti	 e	 parametri	 sismici	 è	 avvenuta	 adottando	 il	 metodo	 semplificato	 e	

consultando	il	sito	della	Ditta	Geostru	Software.		

	

3	–	Condizioni	geologiche	e	morfologiche	
Il	 comparto	 in	 esame	 si	 colloca	 nel	 dominio	 dell’alta	 pianura	 bolognese	 ove	 sono	 presenti	 materiali	

alluvionali,	di	deposizione	fluviale,	riconducibili	a	depositi	di	piana	alluvionale	dei	Torrenti	Savena-Zena.	
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Fig. 1 -Ubicazione dell'area sulla cartografia RER - Elemento n° 221063 - Quarto Inferiore
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Da	un	punto	di	vista	litologico	siamo	in	presenza	di	limi,	argille,	sabbie,	e	ghiaie	con	tutti	questi	termini	tra	loro	

combinati	secondo	rapporti	diversi	da	punto	a	punto.	Non	si	deve	dimenticare	infatti	che	una	caratteristica	

specifica	 di	 questi	 depositi	 è	 quella	 di	 presentare	 sostanziali	 variazioni	 strutturali	 e	 tessiturali	 in	 virtù	 dei	

processi	che	hanno	regolato	la	loro	messa	in	posto.		

La	 cartografia	 geologica	 RER	 riporta	 che	 l’area	 trova	 spazio	 nel	 deposito	 alluvionale	 del	 Subsintema	 di	

Ravenna	di	(AES8)		(Fig.	2)	costituito	in	superficie	da	limi	sabbiosi	di	piana	alluvionale	.		

	

Sotto	 il	 profilo	 geologico-strutturale	 va	 segnalato	 che	 l’area	 fa	 parte	 del	 cosiddetto	 Appennino	 sepolto	

caratterizzato	da	una	serie	di	faglie	e	sovrascorrimenti	profondi	a	valenza	regionale.	

AES8221060221060

221100221100

Fig.	2	–	Stralcio	carta	
geologica	RER	



dott.geol.	Beniamino	Costantini		
Viale	Felsina	7	–	Bologna	 																																																																																																		Relazione	geologica	
Tel.	+393358161447	

 
 

 

 
 

6	

Come	si	evince	dallo	stralcio	di	cartografia	RER	(vedi	Figura	a	

lato)	 l’area	 è	 ubicata	 a	 cavallo	 di	 una	 serie	 di	 sovrascorrimenti	

principali	sepolti	con	isobata	della	base	del	Pliocene	posta	a	–3500	

m.		

Le	 acque	 superficiali	 provenienti	 dalle	 superfici	

impermeabilizzate	 convergono	 nella	 rete	 fognaria	 comunale	

mentre	nei	campi	agricoli	è	presente	una	fitta	rete	di	canali	di	scolo	

a	gestione	consortile.	

L’esame	 morfologico	 effettuato	 in	 un	 contesto	 ai	 margini	

dell’area	urbanizzata	a	confine	di	campi	coltivati	utilizzati	a	scopi	

agronomici	 riferisce	 di	 un	 piano	 campagna	 ad	 andamento	

pianeggiante	(quota	≈	44	m	slm).	

	

4	-		Analisi	delle	cartografie	tematiche	(PTCP)	

Piano	Territoriale	di	Coordinamento	Provinciale		

La	tavola	2a	“Rischio	da	frana,	assetto	versanti	e	gestione	

delle	 acque	 supericiali”	 (vedi	 stralcio	 a	 lato)	 riporta	 la	 zona	

inserita	 all’interno	 di	 un	 ambito	 di	 controllo	 degli	 apporti	

d’acqua	in	pianura	(artt.	4.8) 	

	 	

	

	

La	tavola	2c	“Rischio	sismico:	carta	delle	aree	suscettibili	di	effetti	

locali”	 (vedi	 stralcio	 a	 lato)	 mostra	 che	 	 l’area	 oggetto	

dell’intervento,	 ai	 sensi	 delle	 Norme	 di	 Attuazione	 del	 Piano	 di	

Coordinamento	Provinciale	–	Variante	 in	materia	di	 riduzione	del	

rischio	sismico	si	trova	all’interno	di	una	zona	L1	–	“Area	soggetta	

ad	 amplificazione	 per	 caratteristiche	 litologiche	 e	 a	 potenziale	

presenza	di	terreni		predisponenti	la	liquefazione.” 		

AES8

AES8a

221060221060

221100221100

221050221050

221090221090
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5.	Acque	superficiali	e	sotterranee		
5.1	Idrologia	superficiale	

Il	comparto	 in	esame	è	 idraulicamente	connesso	con	 il	

bacino	 imbrifero	 del	 sistema	 idraulico	 “Navile	 -	 Savena	

Abbandonato	”	normato	dall	Art.	5		del	PSAI	“Navile	Savena	

Abbandonato”. 	
Le	campagne	circostanti	sono	solcate	da	una	fitta	rete	di	

fossi	di	scolo	a	gestione	consortile	che	hanno	assicurato	nel	

tempo,	e	lo	fanno	anche	attualmente,	la	distribuzione	delle	

acque	 per	 i	 diversi	 usi	 e	 lo	 sviluppo	 di	 un’agricoltura	 più	

redditizia.		

 
5.2	Idrogeologia	del	sottosuolo	

 
I	dati	idrogeologici	noti	per	questo	territorio	

indicano	 la	 presenza	 di	 più	 falde	 acquifere	

superficiali,	 separate	 da	 terreni	 a	 bassa	

permeabilità,	 lateralmente	 interconnesse	 a	

formare	 un	 unico	 acquifero	 multifalda.	

Secondo	la	cartografia	del	PSC	l’area	in	esame	

ricade	in	una	zona	di	falda	libera.		

Da	quanto	indicato	sullla	cartografia	allegata	

al	 PSC	 (vedi	 Figura	 a	 lato)	 si	 rdesume	

un’isopieza	posta	ad	una	quota	tra	42	e	42,5	m	

slm	(prof.	–1,5÷2	dal	pdc). 	
	

6	–	Caratteri	del	primo	sottosuolo	
Come	da	premessa,	tali	caratteri	sono	stati	desunti	tramite	la	consultazione	dei	riscontri	penetrometrici	

reperiti	nel	database	regionale	 

I	 riscontri	 penetrometrici	 (221060C054- 221060C055	 indicano	 fino	 alla	 profondità	 di	 –	 11,5	 m	 la	

presenza	di	limi	argillosi	a	vario	grado	di	consistenza	e	tenore	in	sabbia	con	lenti	francamente	sabbiose	a	

scarsa	continuità	laterale	(prof.	-4÷5	m)	.	Inferiormente	sono	presenti	terreni	grossolani	(ghiaie	e	sabbie	).	

In	base	ai	riscontri	penetrometrici	rilevati	viene	schematizzata	la	seguente	stratigrafia:	

42	

42,5	

Castel Maggiore

ArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelatoArgelato

Bentivoglio

Granarolo dell'Emilia

Castello d'Argile

Bologna

Castenaso

S.Lazzaro di Savena

Casalecchio di Reno

Calderara di Reno

Corsi d'acqua principali
(art. 1 delle norme di piano)

LEGENDA

Bacino imbrifero
del sistema idraulico
"Navile-Savena Abbandonato"
(art. 5 delle norme di piano)

Confini comunali

La cartografia di base è derivata dalle carte
tecniche regionali (C.T.R.)
della Regione Emilia-Romagna
in scala 1:25.000
(tavole 220SE, 220NE, 221SO,
221NO, 203SO e 203SE)

Regione Toscana

AUTORITA' di BACINO del RENO

PIANO STRALCIO PER IL SISTEMA IDRAULICO
"NAVILE - SAVENA ABBANDONATO"

TAVOLA "B"
BACINO IMBRIFERO DEL SISTEMA IDRAULICO
"NAVILE - SAVENA ABBANDONATO"

Scala 1:25.000

Bologna, 28 settembre 1999      

Il Presidente
dell'Autorità di Bacino del Reno

Dott. Renato Cocchi

Il Segretario Generale
dell'Autorità di Bacino del Reno

Dott. Ferruccio Melloni

Il Progettista
Ing. Gabriele Strampelli

Approvato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 129 del 8 febbraio 2000.
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Unità	

Litostratigrafica	
Profondità	 Litologia	

Qc	

(kg/cm2)	

A	 Da	0	a		10÷11,5		m	
Limi	argillosi	sa	vario	grado	di	consistenza	e	vario	

tenore	in	sabbia	
5÷12	

B	 Da	11,5	a	….m	 Sabbie	e	ghiaie	 32÷59	

	

7.	Risposta	sismica	locale	

7.1	Sismicità	storica	

In	 base	 alla	 riclassificazione	 sismica	 dellla	 Regione	 Emilia	 Romagna,	 ai	 sensi	 dell’Ordinanza	 del	 Presidente	

delConsiglio	dei	Ministri	28	Aprile	2006,	n°	3519,	il	Comune	di	Castenaso	rientra	in	Zona	3.	A	tale	zona	risulta	

assegnato	un	valore	di	accelerazione	orizzontale	di	ancoraggio	dello	spettro	di	risposta	elastico	pari	a	ag	del	

capoluogo	(Tr=	475	anni)	=	0,175.	

Nella	 tabella	 riportata	 a	 lato	 sono	 indicati,	 in	

maniera	 sintetica,	 i	 principali	 terremoti	 storici	

che	hanno	interessato	le	località	più	significative	

dal	 punto	 di	 vista	 della	 storia	 sismica	 della	

Provincia	di	Bologna.	

Questi	dati	 indicano	che	 la	sismicità	d’interesse	

ai	fini	della	valutazione	del	rischio	sismico	non	è	

omogeneamente	 diffusa	 nel	 territorio	

provinciale	 ma	 si	 concentra	 principalmente	

lungo	 il	 margine	 appenninico-padano	 e	 nel	

settore	 appenninico,	 in	 particolare	 nel	 settore	

orientale,	e	nel	settore	di	pianura	a	nord-est.		

Secondo	la	zonazione	sismogenetica	ZS9	(Meletti	

e	 Valensise,	 2004)	 quest’area	 ricade	 nella	 zona	 sismogenetica	 913,	 in	 cui	 si	 verificano	 terremoti	

prevalentemente	compressivi.	Qui	di	seguito	si	riportano	le	caratteristiche	in	termini	di	magnitudo	attesa:	
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7.2	–	Categoria	del	suolo	di	fondazione	

Per	 la	 determinazione	 della	 categoria	 del	 suolo	 di	 fondazione	 si	 fa	 riferimento	 agli	 elaborati	 di	

microzonazione	 sismica	 in	 cui	 viene	 riportata	 l’area	 nella	 classe	 C-III-2=	 sottosuolo	 di	 fondazione	 “C”	

(180<Vs30<360	m/s),	sedimenti	in	cui	è	possibile	che	avvenga	liquefazione	con	eventuali	cedimenti1	da	

valutare,	sotto	impulsi	ciclici	dotati	di	magnitudo	≥	5,5;	fattori	di	amplificazione	locale	F.A.=	1,9	per	periodi	

da	0.1	secondi	a	0.5	secondi;	F.A.=	2.5	per	periodi	da	0.5	secondi	a	1	secondo.	

Per	cui	la	categoria	di	suolo	di	fondazione	è	la	C:	Depositi	di	terreni	a	grana	grossa	mediamente	addensati	

o	terreni	a	grana	fina	mediamente	consistenti	con	spessori	superiori	a	30	m,	caratterizzati	da	un	graduale	

miglioramento	delle	proprietà	meccaniche	con	la	profondità	e	da	valori	di	Vs30	compresi	tra	180	m/s	e	

360	m/s	 (ovvero	 15	 <	 NSPT	 <	 50	 nei	 terreni	 a	 grana	 grossa	 e	 70<cu,30<250	 kPa	 nei	 terreni	 a	 grana	

fina).come	definita	nella	Tabella	3.2.II	–	Categorie	di	sottosuolo	delle	NTC08.	

	

7.3	Condizioni	topografiche	

Per	quanto	riguarda	gli	effetti	topografici,	consultando	la	tabella	3.2.III	delle	NTC,	all'area	di	progetto	va	

attribuita	la	categoria	T1:	

	 	

7.4	Suscettibilità	alla	liquefazione	

Non	viene	calcolata	in	quanto	si	reputa	scarsamente	ininfluente	nella	progettazione	dell’opera.	

8	-		Indicazioni	progettuali	
A	seguito	dell’indagine,	nulla	di	realmente	significativo	è	emerso	che	possa	sconsigliare	la	realizzazione	

degli	interventi	previsti:	si	esprime	parere	favorevole	alla	loro	realizzazione.	

La	realizzazione	delle	opere	previste	nel	il	cambio	d'uso	da	terreno	agricolo	a	rimessaggio	e	posteggio	non	

comportano	particolari	problematiche	da	un	punto	di	vista	geologico-tecnico.	Per	le	infrastrutture	dovrà	

essere	prevista	una	preventiva	fase	di	scotico	(0,4÷0,5	m)	ed	il	riporto	di	materiali	idonei	ben	compattati	

in	modo	da	non	provocare	eventuali	cedimenti	dei	manti	stradali.	A	tal	proposito,	l’impiego	dei	terreni	

francamente	pelitici	derivati	dagli	scotichi	superficiali	può	avvenire	solo	nel	caso	in	cui	si	proceda	ad	un	

loro	previo	trattamento	con	legante.	

Particolare	attenzione	dovrà	essere	posta	alla	regimazione	e	all’allontanamento	delle	acque	superficiali	

per	una	corretta	regolamentazione	degli	apporti	di	acque	meteoriche	in	un	sistema	idrografico	delicato	
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che	ha	assunto	una	propria	individualità	solo	in	tempi	relativamente	recenti	in	modo	da	favorire	un	loro	

riuso,	del	tutto	compatibile	con	le	caratteristiche	del	territorio	individuate.	

Dalla	cartografia	allegata	al	PSC	si	rileva		la	presenza	di	acqua	a	profondità	comprese	tra	-1,5-2,0	metri	dal	

pdc:	 si	 tratta	 di	 un	 acquifero	 superficiale	 con	 valori	 di	 permeabilità	 e	 trasmissività	 molto	 variabili	 e	

alimentato	dai	corsi	d’acqua,	ormai	pensili,	e	dall’infiltrazione	delle	acque	meteoriche.	Si	fa	presente	che	

tale	falda	è	soggetta	a	forti	escursioni	stagionali.		

- 	

Bologna,	Novembre	2018	 	 	 	 dott.	geol.	Beniamino	Costantini		

	 	 	 	 	 	 	 	 Ordine	Geologi	Abruzzo	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 n°	132	
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Allegato	
	

Riscontri	e	grafici	delle	prove	
Penetrometriche	consultati	dalla	banca	dati	RER	
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